COMUNE DI SAMBUCA DI SICILIA
| (Provincia di Agrigento)

COPIA
NS Lo S ) S

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Num. 172 del Registro ~ Seduta del giorno ; $1.12,2013

OGGETTO: RECEPIMENTO DEL NUOVQ CODICE DI COMPORTAMENTO DEL
DIPENDENTI PUBBLICI - D.P.R. DEL 16.04.2013 N. 62.
L’anno duemilatredici addi undici del mese di dicembre alle are 14,00 nella sala delle
adunanze, previa osservanza di tutte lo formalita prescrille dalla vigente legpe, vennero oggi
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunsle.

All'appello risultano:
CIACCIO LEONARDO ' __{Presente
ODDO GIUSEFPE . _|Assente
MULE' MARIA _ _|Presente
| CACIOPPQ GIUSEPPE ) | Presente i
| CACIOPPO MARIA CRISTINA Presente

T'otalc presenti 4
Totale assenti 1

Assisle il Segretario Comunale Doitssu CANTONE ROSALIA la quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CIACCIO LEONARDO nclla sua qualita
di  Sindaco ussume la presidenza ¢ dichiara aperta Ia seduta per la fraltarione defl'arpomento
indicato in ogpetto.



Delibers di G.M. n. 172 dcl 11.12.2013
LA GIUNTA COMUNALE

Sentito il Segretario Generale;

Premesso che:

- in data 16/04/13 con D.P.R. n. 62 & stato approvato il regolamento recante il codice di Comportamante dei
dipendenti Pubhlici;

- tale documento, con le norme relative alla Trasparenza e all’ Anticorruzione, si aggiunge alla riforma della
macchina pubblica dettando il comportamento per tutti | dipendenti pubblici, eletti o funzionari della
pubblica amministrazicne;

Dato atto che il provvedimento, attuativo della legge Anticorruzione n. 180/2012, irrigidisce § codici
compartamentali gia esistenti nelle P.A., a garanzia dell’ integrita e dell’ etica pubhlica, indica i doveri di
comportamento del dipendenti pubblici, prevedendo in caso di victazione responsakilita disciplinare;

Che ii regolamento si applica alla totalita dei pubblici dipendenti, nonché ai dirigenti e ai consulenti degli
organi politici e ai collaboratori e consulenti della P.A. e dei sugi fornitori a gualungue titolo:

Che |'osservanza delle regole contenute nel Codice rappresenta, altresi, un indicatore ai fini delia
valutazione della performance individuale. -

Che le attivita di vigitanza e monitoraggio sull'apphlcazione delle norme del Codice e dei codic di
comportamento adettati dalle singole amministrazioni & riservata ai responsabili di ciascuna struttura,
all'Ufficio di controlio interno e agli uffici di discinling;

Ritenuto di dover prendere atto dello stesso e darne adeguata informazione a! personale dipendente;
Acquisiti i pareri ex art 42 Tuel 267/00;

Con voti unanimi espress] in forma palese;

DELIBERA

1) Di prendere atto del D.P.R. del 16/04/2013 n. 62 & recepire il nuove codice di comportamento dei
dipendenti pubblici allegato alla presente, il quale indica i doveyi di comportamento dei dipendenti
delle P.A. con le relative responsabilita disciplinari;

2) Di dare atto che il regolamento si applichera alla totalita dei pubblici dipendenti, nonché ai dirigenti e
ai consulent! degli organi politici e ai collaboratori e consulenti della P.A. & dei suoi fornitort a
gualungue titolo; . |
3} Di dare atto che ie attivitd di vigilanza e monitoraggio sullapplicazione de! Codice @ rlsnlewaf;al ai
responsablli di Posizione Crganizzativa dell'Ente, nonché all'Ufficio di Controllo interno e ag_h uffici di
disciplina e che l'osservanze delle regole rappresenta un indicatore ai fini della valutazione della
performance individuale;

4) Di trasmellere il prescnte alio a tutto il personale dipendente, di pubblicarlo su! sih:u_intf:rnej: per la'.
dovuta conoscenza & trasmetiere opportupa comupicazione o avviso alle organizzazion mndauuh_
rappresentative e alle associazioni di utenti ¢ ::cmsum{im#i, . anche per consentire evcynfaii
integrazioni, proposte complementari e lo cventuali osservaziont ritenute opporiunc, delle quall sara
tenuto conto per 1a redazione deflinitiva . N 1 1 ! |

5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, i scasi dell’art. 134, c. 4, del

D.1gs. n. 267/2000

Tn ordine alla tegolarith teentca, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 30/2000, siesprime parere favorevole

IL_R=A. A, e UFE. PERS.LE IL SEGRETARIO GEN.LT



DECRETO DET. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Begolamenlo recante codice di compartamentio del dipendents pubklici,
A nerma dell'articele 34 del decreto legislative 30 marzo 2001, ~n.
1ah.

Vigente al: 4-4-2013

1L FRESIDENTE DRLLA EEPUBBLICA

Visto l'articeln 87, gquinto comia, della Costiluzions;

Visto llarticolo 17, comma 1, dells legge 27 agosto 1988, wn, 400;

Visto il decrelo legislativo 30 marzo 2001, n. 184, recante "Norme
generali  sull'ordinamenic del lavero alle  dipendensze delle
arministrazioni pubbliche™;

Visto, in particolare, 1'articolo 54 del decrete legixlativo n. 165
del 2001, come sostituito dallfarticole i, comma 44, della legge &
novemb:re 2012, n. 130, che prevede 'emsnazionse di wn  Codice di
comportamenio dei dipendenti delle pubbliche smministrazioni al fino
di assicurare la qualita' del servizi, la prevenzione dei fonomeni dj
corruzione, i1 rispetto dei doveri costituzicnali di diligenzz,
lealta', imparzialita' & servizic eseclusivo alla cura dellfinteresse
pubhlico;

Visto il decretso del Ministro per ia funzione publrlica 28 povenbre
2000, rensnte "Codiee 3i compertamento del dipeadenti delle pubblicha
amminigtrazioni", pubblicato nella Gazgzettz Ufficiale 1. B4 del R0
aprile 20C1;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata o3 cui
alllarticgle B del decreto legisglative 28 agosto 1997, b, 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013;

Uditn il parere del Consiglic di  Stato, wspresso dalla  Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 febhiraic 2013;

Ritenuto di non poter arcogliere le Fequenti Ssservarziohl conbenute
hel citate parere del Consiglio di 5tato con le quali si chicde: di
esbendere, allfarticole 2, 1'ambito soggettive di applicazicene: del
presente Codice & Ltutti @ pubblici dipendenti, in gonsiderazione del
fatte che l'articole 54 del decreto legislative p. 185 dal 2001, coimg
moedllicate dall’articole 1, comma 44, dedla legge n. 180 del 201z,
Lrova applicazions secltante ai pubblici dipendenti il cul rapporto i
lavere o regolato contrattualmente; di prevedere, all'articclo 9, 1la
valutazione, da parte dell'amministrazicne, deila compatibilita'
dzll'adesicne o deil'appartienenza del dipendente ad asspoiaziconi o ad
urganizzazieni, in quante, assolto 1l'chkblige di  oomunicazione da
parte del dipendente, 1Tamministrazicne non  appare  legitilmata, in
via preventiva ¢ gensrale, a sindacare la secelta associativar di
estendere l'obblige di infeormazione di owi all'articole &, comma 1,
al rapporti di collabormzicne non retribuiti, in considovazione del
fatts che la finalita' della norma of gquella di far emergers sola 1
rapporti intrattenuti dal! dipendente con soggetti eslerni che abbiano
risvelti di curatters economico; di eliminare, ail'articolo 15, comna
Z» 11 pessaggio, agll uwffici di disciplina, anche delle funzioni doj
comitati o uffici etici, in guanto uffici pun piu' previstl dalla
vigenle normativa;r

Viatsa la deiliberazione del Consiglico dei Ministri, adottata nelia
riunicne dell's marzc 2013%;

Sullsa preposta del Ministro per la pubhlica amminislrazicons e la
semplificasione;

Fmanmna
il s=guente regolamenlo:



Art, 1

Bisposizionl di caratters generaie

1. Il presenle codice di  comportamento, di g=guito  denominato
"Codice", definisce, ai fini dell'articolpo 54 del decreto legislatiwo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi i diliganza, iealtaT,
imparzialita' e lwmona eondotta che i pubblici dipendenti sono  fenuti
ad os=servare.

2. Le previsioni del presenle Codice sone integrate e opacilficate
dal codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai
aens] dell'srticole 54, comma 5, del citato decrete  legislative n.
1eh del Z001.

hrt. 2

Ambito di applicarione

1. 11 presente codice si  applica ai dipendenti delle pmbhliche
amniniatrazioni Jdi cui all'articole 1, comma 2, ded decreto
legislative 30 marze 2001, n. 165, 4l cuij rapporte 41 lavoro of
discipllnatc in kase all'arbicolo 2, ecomml 2 e 3, del medesimo
decreto,

2. Fermo restands guanio previsto dall'articolc 5§, comma 4, del
decrets leglslative 30 wmarzo 2001, n. 165, lo norme contenute nel
presente  codice | eogtituisconc principi di  comportamenta per le
restanty calegorie di personale di cuei all'articels 3 del citato
decreto m. 16% del 2001, ih guante compatibili con le disposizicni
deil rispettivi crdinamenti.

3. Le pubblichce amminlstrazioni di cuwi allfarticele 1, comma 2, del
decrets  legislstive n. 165 del 2001 esbandono, per UANLG
compatihili, gli obiblighi di condotta previsti dal presenle codice a
tutti i collaborateri o consulenti, con qualsiasi  tipoleogia  di
cohtratto o ingdaricoe = a gualsiasi titelo, ai titelari di organi e di
incarichi negli vffici &3 diretta collsborazzione delle autorital
pelitiche, nonche® nei confrenti dei collaborateri o gqualsiasi tilolo
di imprese fornitvici di boni o servizi e che reslirsano opere  in
favore ded)l'amministrazione. A taie fine, negli atti d4di incarioos o
nel centeabil 3 acguisizionl delle collaborazionit, dells consulense
o dei serviri, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o
clansocle di  riscoluzicne o decadenza del rappeckoe ik Caso di
violarzione deglt obiblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statute speciale e alle province auntonome di Trente = di Bolzanoe  nel
rispetto delle attribusionl derivanti dagli statuti speciali e delle
ralative npnorme di  attuazione, in materia di orasnizzazicone e
contrattazicne cellettiva del propric perscnale, di quello dei lore
anti funzicnali € di quells degii oenki loczli del rispetitiva

territorio.
Art. 3

Principi generali

1. Il dipendenls esscrva la Costituzione, servends la Wazione con
disciplina ed onors & conformands la propria copdoita al principi  di
Iruon  apdamante o imparzialita™ Jdellfazione anministrativa. I3
dipendente swvoige 1 propri compiti nel rispetto della legoe,
perseguenda 1'interesse prkblico senza abusare della posizicone o del
poteri di cui 8" titolare,

Z. I} dipendente rispetta alblresi' 1 principi 4di  tntegoita’,
corrcttazza, buona fede, proporsicnalila’, chiettivita', Lrasparenza,

L



equila’ & ragivnevolezza e agisve in pogizione  di indipendenza o
imparrialita', astenendeosi in caso di conflitee di interesaji.

3. Tl dipendente non uwsa a fini privat: Je lnfermazioni di  cui
dispone per ragioni di ufficio, ovita situazioni o cofporiamanti  che
Possano ostacolare il corretto adempimentn dej conpiti o nuoosre argli
interessi o all'immagine dells pubblica amministrazione, Preragative
e poteri pubblic: =cno egercitati  uhicamente er le finalita' dj
interesse gonerale rer lo guali sono stati conferiti,

4. Tl dipendente csercita | propri  compizi  orientande 1fazione
amministrativa alla massimg esonomicita', efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche aj fini delle svolgimento fdezlla
attivita' amnministrative deve ¥eguire una fogiva di contenimento  dei
costl, che non pregiudichi 1a uealita' dei risullari.

3. WNel rapporti con i destinatari dell'azionc amministrartiva, 4l
dipendente assicyra g Pieha parita' di tratkamente a parita' d4j
condixioni, aslenendosi, altresi', da azioni arkbitrarie che abhiang
effett: negativi zoi destinatar]i dell ' azicpe amministratriva o che
comporting discriminazioni basare Sl sSesso, nazionalita’, arigine
etnica, caratieristiche geneticha, lingua, religione o credeo,
convinrmioni persopali o politiche, Apparlensnza  a  wna minoranza
hazionale, disabilits', condizioni socizli o di  salutre, etz e
crientamonto ssssuale o su altri diver=i fattaori.

a. T1 dipendente dimostra la maszima disponibilita® =)
collaborazlone nei rapporti con le sltre pukb:iiclie ammiristraziond,
agsicurando lo scambio e 15 trasmissione dalle informazioni e dei
dati in gualsiasi  forms ancho telematica, nal rispetia della
rnormativa vigenteo,

Art, 4

Rogali, compensi e altre utilikat

1. 1 dipendente non chieds, ne! sollgcita, per se' o per altri;
regali o altre utilita'.

2. 11 dipendente non accetta, per se' o peyx altri, regall o altre
stilita®, salve quelli d'uso di modico valore effettuati
vccaslonalmente nell'ambite delle normali relazioni di  corlesia =
nell'amiblte  delle consuetudini internazionali, In ogni CAsC,
indipendentemente dalla circostanza che i1 fatio ¢ostitulsca reato,
11 dipendente nen chiede, per =a' o Per  altri, regali ¢ altre
utilita’, neanche di modico wvalore a titelo di  corrispettive por
complere ¢ per aver compiuta un atto del prepris ufficio da  soggenbi
che possann  trarre beneficd da decizioni o attlvita' inerenti
2ll'ufficic, ne' da soggetti pei cui coenfronti &' o sta per wmasere
chiamato a svelgerc .o a egpercitare attivita' o poteska' pPropris
deliufficio ricoperto.

3. 11 dipendente pon acoetia, per se' o per altri, da  an Propriao
subordinata, direttamente o irndirettamente, regali o altre aciditge,
salvo quelli d'use di modico walore. T3 dipendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali ¢ altre utilita' a un proprio
sovraordinate, salvo guelli d'usc di modica valore.

4. I regali e le altre utilita’ corungue ricevuti  fuori dai  ecagi

Tennsentiti dal presente articolo, a cura dello sicsaa dipendente cai

sianc pervenut], sonn immediatamente messi & disposizione
dell'Amwinistrazione per la restituziona O per essere develuti a fini
istitwzionali.

3. Ai fini del presente articolo, per regali o aitre wtilita' di
modico valors =§ intendono quelle di valore nen superiore, in  via
orientativa, = 150 eure, anche sotto forma di  sconte, I codicl i
comportamente  adoktati dalle singole amministraziond possonG
prevedere Timiti inferieri, anclee Filnw All'cRolugione dells
Possibilita”™ di  riceverli, in relagione elle caratteristiche
dell'snte & alla tipologia delle mansioni'

£
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€. 11 dipendente non accekta ipcarichi &i gollsborazione  da
soggettl privati che akbiann, o abbianc avilc nel bienuio rrecedents,
un interesse economice signifigative in decisicni o attiwvita'
inerenti all'ufficio 4i appartencnza.

T. &1 Tfipe d4di presgervare il prestigio e i'imparzialita’
dell'amministrazione, il  responsabile dell'ufficic wvigila sulla
corretta applicazione del presente articole.

Art.. 5

Parlecipazione ad associazioni e organizzaszioni

iI. Nel gispetto della disciplina Tigente d=1 diritto i
asseciazicne, il dipendente comunica tempestivamente al responsabilo
dellTufficie di appartenchiza la propria adesione o eppartenenza  ad
associazioni od organigrazioni, & prescinders dal lore carattere
riservate o meno, i1 cui ambiti ) interessi possanc interferire con
lo zvolgimenta dell’attivits' dell'ufiicio, Il prescnie comma non sl
applica all'adesione a partiti politicl o a sindacati.

4. 11 pubblice dipendente non costringe 2liri dipendaenti ad aderire

ad associazionl od organizzarieni, ne' esercita pressioni a tale
fing, prometiende vantaggi o prospettande svantaggil i carriera.
Art., &

Comunicazione degli interessi finanziari
& conflitti d'inmteresss

1. Fermi restands gli obblighi di trasparenze previsti da legygi o
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione ali'ufficio,
informa per iscritto il divigonte dell'ufficie di tutti i rapporti,
diretti o indiretri, 41 cellaborazichne con soggetti privati  in
qualuncme modo retribuiti che o stesso abbia o abbkia avuto negli
pltimi tre anni, precisande:

ay & in prima persona, o 3ol parenti o affini entreo il seconda
grade, i1l coniuge o i1 convivente abbiane ancora rapporti  tfinanziard
con 1l seggettoe con cwl ha  avalo i predetti rapporti di
coilalborazione;

.-} =e tall rapporti siano intercorsi o intercorranc con  soggetti
che abbiano inleressi in attivita' o decisioni inerenti all'ufficio,
llmilkaktamente alle pratiche a lui affidabe.

2. Il dipendento si  astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita®™ inerenti alle sue mansioni in situazioni <f conflitte,
gnche potenziale, di intercssi con interessi personali, del ceniuge,
di conviwventi, di parenti, di affini entro 11 secondo grada. T2
conflitte pus' riguardare interessi Jdi gqualsias! mpatura, abche non
patrimoniali, come guaelli derlvanti dall’inlbento di voler assecondare
pressicnl pelitiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Ari. 7

P : Obkligo di astensione

1. 11 dipendente si astiene dal partecipare 2ll'adozicne di
decisioni o ad stlivita’ che possanoe coinvolgers interaessi  propri,
ovvero di suoi parenti, affini enfro il seconds grado, del coniuge o
di conviventi, oppure di persone con le gquali abbis  rapporti  di
frequentazionse ahituale, ovveres, di soggetti o organizzazioni con
cui egli o i1t coniwge abbia c©ausa pendente o grave i1nimicizia o
rapporti 4 creditc o debito significativi, ovwere di o sogogetti  od
organizzagioni di cui sia tutere, curatcore, procuratore o 2 agente,
ovvers di  enki, assoclazlonl anrchs nen  riconoscivte,  ocowmitati,
soctigta’ o stabilimenti di ecwi sia amministratorse o gerente o
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dirigente. IL dipendente £i astiene in ogni altre casoc in cul

esistane gravi ragioni i oconvenienza. Sull'astensicone  decide il
respansabile dell'witicic di apparlensgnza.
Bri. B

Frevenrsione dellz corruzlione

i. Il dipendente rispetta 1o misure necessarie alla prevenrione
degli illeciti nell'amministrazicone. In particolare, il  dipendente
rispetta le prescrizieni centenute nel piano per la prevenzione della
corruzicone, presta la =sua collakerazione al responsahile della
prevenzione della corruzione e, ferme restando L'gbbkligo @i  denuncia
ail'autorita’ giudiriaria, segrala #1 propric superiore gerarchico
eventiall gitnarziconi di illecibos pelltamministrazicne 4di o cul  sia
TELRNTO & COoONo=EcsaERaa.

hrt. 9

Trasparsnza e traccialilita’

1. i dipendente assicura 1Tadempincento degli cbklighi di
trasparenza previsli in czpo alle pubkliche apministrazioni secondo
le disposiziont normative vigenti, prestandc la massima
collaborazione nell 'smlakorazicne, reperimenbe & Lrasmissicone dei dati
sottoposti ali'cbblige dl pubblicazione sul sito istituzionale.

Z. La tracciabilita' dei processi decisicnali adottall 4]
dipendenti deve sssers, 1n Lutti i gasi, garantita attraverso un
adeyuate supporto doeecumentale, che consenbta irn ogni  momento  la
roplicakbilita’.

hrt. 10

MomporEamento nel rapporti privati

1. Hei rapporti privati, cowmprese le relazionli exbralaveorative ocan
pubhlici ufficiali nell'esercizic delle lere funzicni, 7l dipendente
Ton sfrutita, ne' miErrE Lo 1a posdione che ricopre
neil'amministrazione per ohtenere utiliiva® che non gli spertine e neon
agsume nessun altroc comportamenta  che posza nuecere  all’ilwmagine
dell"amministrarione. :
' Brt. 11

Comportamento in servizic

1. Ferme restamdn 11 rispetto dei termini  del procedimento
amministrative, il dipendente, salve giustificate motive, non ritards
ne’ adotta comporlamenti tslil da far ricadere au altri dipendenti il
compimente di  attivita' o lTadezione di decistoni di propria
spelLLanzda.

2. Il dipendente ulilizza i permessi di astensione dal lavoro,
comngue denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla
legge, dai regolamenti ¢ dai contratti collelfivi.

3, T} dipendente wtilizza i1 materialse & l1le allrezzature di  oui
dispone per ragioni di wificio e 1 servizi telemotici & telefonicd
dell'ufficia nel rispetto del virncoli posti dall'amministrazione. Ii
dipendente utilizza 1 mezzi di trasporto dApll'amministyazione a sua
disposizions gogltante por lo  svolgimento deei compiti @fufficio,
aolenzinlon: dal traspeslarce torziy e nocn pes mativi A'ufTficie.

hrt. 12

W
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Rapportl con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con i1l pusblice si [a Ticonoscers
attraverso l'espeosizicne in mode visibile del badge od altre supporto
idenLificative messo a disposizione dall'amministrazicne, salvo
diverse disposzizioni di  servizie, anche in considerazione della
sicurezza del dipendenti, Ppera con spirito di servizio, correttezEan,
corlesis e digpoenibilita' &, nel ri=pondere alla Corrispondciiza, &
chiamste teletoniche ¢ ai messagei di hosta elettronlca, opera nella
manicra  plu' completa &  accurata possikbile. Qualara non sia
competente per posizione rivestita o her malteria, indirizza
1lintersasato al funzicnario o wfficio competente della mnedesima
amministrazicne. I1 dipendentes, fatte salve In norme  =2nl  segrektc
d'ufficie, fornizce le spisgazioni che gli siano richieste in ordine
2l comportamchleo propric e di aitri dipendenti deli’ufficio dei quali
ha 1a responsabilita' cd i1 coordinamentc. Melle operazioni dm
svorlgersi e nella trattazione delle praticke il dipendente rispetga,
szlvo diverse esigenze di servizic o diverso ordine di priorita’
stabilite dall "amniniscrazionn, 1'ordine eionelogiczo & non  rifinta
prestazioni a cui sia Lenute con molivazioni gensriche. Il dipendonte
rispetta gli appuntamenti con i cittadipi e risponde =enza ritardo ai
Loro reclami.

£2. Balwve 11 diritte i esprimere  wvalulazioni e diftfopndere
infiermazioni & tutela dei diritti tindacali, il dipendente si asticne
cda dichiarazioni publliche offen=ive Frexi confronti
dell'amministrarzione.

3. 11 dipendente che savolgr la suz attivitar lavorativa in
un'amministrazicns che fornisce servizi al patblico cura il  rispelto
degli gstandard di ualita’ e ai quantita’ fismatl
dall’amministrarione anche nelle appasite  carte dei servizi. 11
dipendente opera al Fine di assicurare la contiewica' el satrvizin,
di consentire agli utenti la scella tra i diversi sarogatori e di
fornire loro infermazioni sulle modalita' di prestazione dal servizio
2 Ul livelli di guelita’,

4. T1 dipendente rnon aszsums impeqgni  ne arnticipa 1'esito di
decisioni ¢ azioni proprie o altrui inerenti all"ufficin, al di fucri
de: cagi consentiti. Fornisce informazioni e nolizie relative ad atti
od operazioni amministrative, in corsa o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle dispogizioni dl legge = regolamentari in materia di
actesso, Informande sempre gli  interessati  dells possibkilitat  di
avvalersi anche dell'Ufficic per Jle relazieni con il pibblico.

-Rilascia copic ed estratti di  atti o documenti secondo la  =us

camperllenza, con le modalita’ slabilite dalle norme  in materia i

JAccessn e dal regolamentl della propria amministrazione.

5, 11 dipendente osserva il segreto d'ufficio « la normaliva in
materia di totela e trattamento dei dati persotmli &, goualora sia
richiesto oralmente d1 fornire informazieni, atti, documenti noo
accessibili tutelatl dal gegreto d'ufficio o dalle dispnsizioni in
materia di dati pexsonali, informa il richiedente dei motivi che
estanc zll'acceglimento delia richiesta. Qualora non =ia competente a
proviedere o merite alla richiesta Cura, sulla base dolle

disposizioni interne, che ls skessa venga inollrata all'ufficis

competonte della medesima amministraziones.
art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma vrestando 1'applicazicne delle altre disposizioni del
Codice, le nerme del presconie articols =3 applicans ai dirigenti, iwi
compresi i titelari di incarice ai gensi dell'articolo 19, oomma =
del decrete legislativo n. 165 del 20601 e dell‘articelo 110 del
decretos legislativo IR agosta 2000, n. 267, ai soggetti che avolgono
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funzioni equiparate ai dirigenti operanti peygli uffici di diretlrs
collaborazione delle antorita® poelitiche, nonche' a3 funzionari
regponsabilli  di  posizicne organizzativa neqli ehti privi di
dirigencza.

2. T dirigente svolge con diligenza le funrioni ad B550 spoettanii
in hase all'atte di conferimento dell'incarice, Persegue gqii
ohlettivi assegnati o adotta un comportaments organizzativo adeguéto
per lTaszolviments dell'incarico,

3. 11 dirigente, prima di  assumere le  sue funzioni, comunica
all'ammintistrazicne le Fartecipazioni azionarie e il altri interessi
finanziari che posszanc porle in conflitts di  interessi: con Pa

dunzione pubblica che svolge e dichiara so ha parenii e affini entro

il secondo grade, coniuge o convivente t¢he esercitano atfivityg’
politiche, professicnali o economiche ¢he 1i pongance in  contaeti
frequenti con 1'ufficie che dovra® dirigere o rche sianc coinvelfi
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti ali'ufficic. I1 dirlgente
Lornisce le informazioni sulla Bropria situazione patrimaniale & e
dichiarazieni annuali dei reddiii soggettl  all'imposta swi reddifi
delle persone fisiche previste dallas legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leailj e trasparenti e adotra

| ur comportamento esemplare e lmparziale nei rapporii con i colleghi,

1 wollaberatori & i destinatari dell'arione amministraliva. T1
dirigente cura, altresi', che le riszorse aazeghate al suc ufficio
giano vtilizzatae per [inalita' esclusivamente istituzicnali &, in
NeSSUn Casc, per esigenze personali.

5. Il dirlgente cura, compatibilmente can lo rigorse disponibkili,
il benessers organizzativo nella strutturs o cui e' preposto,
favorendo 1l'instgurarsi di rapportl coxdiali e rispettosi trg 3
vellaboratori, agsume iniziative finalizrzate alla circolazions delle
infoermazioni, alla fermazione e all'aggiornamento el personals,
ali'inclusicne e alla valorizzazione tdelle differenze di - genere,. di
eta' e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna 1'istruttoria delle pratiche sulla base di
un'agua ripartizicne del carico di lavoroe, tenende conto delle
capacita’, delle attitudini e dalia professionalita’ del personsle o
sua digposizions. I1 dirigente affida gll  incarichi aggivntivi  in
base alla professionalita’ o, Per quanhtec possikbile, seconde criteri
di rotazione.

7. Il dirigente svolge Ja valutazicne del personale assegnatn  alla
strutfura rcui =' preposto con  imparsialita' e rispallando ie
indicazioni ed i fempi preseritti.

8. 11 dirigente intraprende con tempastivita'  le indziatiwe

‘necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva &  conclude,

E2 compelente, il procedimento disciplinare, oVVero saygnala
tampestivamente 1'i1llecito all'autoritat disciplinare, prestanda ave
richiezta la propria collaborazione e provvedes ad inocltrare
tempestiva denuncia all'autorita' giundiziaria pendle o  segnalarsione
alla corte dei conti per le rispsttive competenze, Nal casc  in  cuot
riceva segnalazione di uwn illecitco da parie di un dipendente, adotta
ogni. cautels di legge affinche’ sia tuielato il segnalante e non  sia
indshitamente rilevats la sua identita’ nel procedimento
disciplinarve, ai sensj dell'articela 54-bis del decreto legislativo

', 165 del 2001.

8. Il dirigenfte, nei limiti delle sue possikilitat, ovita che
rotizie non  rispondepti al  wero  gquanto  all'organizzazicne,
ali'zttivita' e ai dipendenti pubblici possane diffondersi. Favorisce
la diffusione della concscenza di buonc Prasei e buoni esempi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti delltamninistrazions.

art. 14

Contratt] ed zltri atti negoziali

i
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1, Wella conclusione di accordi o negezi e nella =tipulavions i
contrattl per conto dell'amministrazione, noache' nella fase di
egecuziche degli stessi, il dipendente non ricorre a @ mediadzions  dl
rerzi, ne' corrisponds o prowette ad alcune uwbilita' a titele df
iptermediazione, ne' per facilitare o aver facilitate la conclusione
o l'esecuzione del contratto. 11 presente comma non si applica  ad
casi in cui l'amministrazions abbia decisce di ricorreres all'attivita'
di intermediazicne professicnale.

2, Il dipendente non conclude, per conto  dell’amministrazione,
contratti di appalta, Fornitura, seryiiio, finanziamento o
aszicurarmione con imprese con le guali sbbia  stipulato contratll =
titeole privato o Ticovuto altre ubilita' nel biennio precedente, ad
cgcezione di gquelli conclusi ai gensi dell'srticele 1342 del codice
mivile. Wel paso in cui  l'ammipistrazione concluda  econtratti 4l
appalte, fornitura, servizic, £finanziamento o assicuraziohe, CON
imprese con le guali il dipendente abbia cencluse centrattl a titole
private o riceviute altre wtilita!l nel biennio precedente, quastl =i
astiene dal partecipare all’adozicne dslle decisioni ef alle
attivita' rolative all'csccuzione del contratte, redigendo verbale
seritte di tale astensione da conservare aa1i attl dell'ulficio.

3. Il dipendente ohe concludes accordi o negqozi owvwers stipola
moniratti a titelo private, ad eccexione di quelli roncluosi ai gensi
dell’articole 1342 del codice civile, ocon peEIsSnc fiziche o
giuridiche private oon le guali abbia conciuso, nel biennio
precedents, contrattl di appalto, fornitura, servizio, finanziamentc
ed assicurazions, per conto dell'awmministrazione, ne jnforma per
iseritte 1l dirigente dell'nfficio.

4. Se nelle situazioni di cui =i commi 2 e 3 8i trova il dir:gents,
guesti informa per iscritto il dirigente apicalc resmoensabile della
gestions del personale.

5. I1 dipendente che riceva, da persong fisiche o gluridiche

parcecipsnti a progcedure negoziall nelles quali 2ia parte
1'amministrarions, rimostranze orali o scritte sullfoperate
dell'utficio o =su guslle dei propri collaboratori, ne informa
immediaraments, di regola per lecritto, il proprie supariors

gerarchice o funzionals.
art, 15

Vigilanza, monitoraggic = attivita™ formative

i. Ai senwsi dell‘articele 34, comta &, del decroto  legislative 30
marzo 2001, n. 165, vigilane suillapplicazions del prosente Codice =
dei codici di comportamento adettati dalle singolec amministrazioni, 1
dirigonti responsakilt 43 ciascuna atruttura, l= strulture di
controlle interno e gli ufflci etiei e di digoiplina.

2. A1 [ini dell'attivita’ d4i vigilanza & monitoraggic prevista  dal
presenle articeis, le amministrazioni si avwalgonog dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai genzi  dell'articole  55-bis,
del  decretc legislative n. 165 dal 2001 che svolge,

comma 4,
1e funzieni dei comitati o uffiecl etici eventualmente gla’

altrosi',
isrituiti.
3. Le attivita' svolte =21 genai del presente arkicolo dall'ufficic
procedimenti disgiplinari si confermano zlle eventuali previgioni
oontenuie nei pilani di prevenziecne della corruzienc adottali daile
amministrazioni ai sensi dell 'articoio 1, comma 2, d=lla legge ©
novenkbre 2012, n. 190. ILr'ufficic procedimenti disciplinaci, ollre
alle funzioni disciplinari di cul 211 'articolo 55-hla e seguenti  del
decreto legislativa n. 165 del 2001, cura L'aggiornamento del codice
di comportamento dell'amministrazions, liesame delle segnalazioni &i

wiolazione del codict di cempostamento, la raccolba  delle  condobte
jillepite acrertabe e manzionate, assicurande le garanzie di  oml
all'articole hé4-bis del decreto legislativo n. 165 del 2401, 11

T
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.sanziche disciplinare concreiamente applicabile, la

.manzioni applicakili sono guslle previste  dalla laggs,

regponsabile della prevenzione dells corruzicne mura la diffusicne
della @rnoscenza del codliei di comportamento nellfamminisirazicone, il
moniteraggic annuale swlla lore attwariens, ai  senszi dell'articolo
54, comma J, del decrete legisloative n. 165 del 2001, la
pubblicazions  sul sile istituricnaie o dallia comunicazione
all'duntorita’ nazicnale anbticorruzione, di cwi all'articole 1, comma
2, della legge ¢ nevembre 2012, n. 1%0, dei risultati del
monitoraggic. Al find dello svolgimento delle albbivita' prewviste dal
praesents  articele, l1'ufficie procediwenti disciplinari opera  in
raccordn con il respeonsabkile della prevenzione di cul allfarticele 1,
pomma 7, d92lla legge n. 180 del 2012,

4, ai Ffini dell'asttivawione del preocedimento disciplinare per
wviclagionse dei codici o comportamento, 1 'ufficio procedimenti
disgiplinari pus' chisdere all"Autorita' nedicnale anticorruzione
parere facoltative =cconde guants stabilite dallarticeolc 1, comoa 2,
lettera di, dells logge n. 190 ded 2012,

5. Al perscnale delle pubbliche amministrzzicni aone rivolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integritza', che
consentano ai dipendenti di  cobssgulile uha  Rlena oohosoenza del

contenuti dal  egodice di comportamentc, nonche' un  aggiornamento

annuale e sistematico sulle misvro o sulle dispesizioni applicakili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscone, nell’ambite della
propria autnnomia organdzezativa, le lince guida necessarie  per
l'attuazicne del principi di cuei al presente articolo.

7. Dall'attuazions delle disposizioni del presente articolc non
deveono derlvare nuovi o maggiord oneri a carice della finanza
pubblica. Le amminigtrazieni provvedons agii adempimenti previsti

nelltambkito dells risorse LA TS, finanziarie, 3! strumentali
disponibili a legislazione vigente.
. Eri. lE&

Respensabilita' conseguents slla viclazione
dei doveri del ceodice

1. La wviolazione degli obblighi previsti dal presente Codice
integra compertamenti contrari ai doveri d'uflicio. Ferme restando le

.:ipotesi in cwi la wviolazione delle dispesizioni contenute nel
.presente Codice, nonche' dei doveri & degli wobblighi previstl dal

pianc di prevenzicons della corruzicne, da’ Juego ancho a
regpansabilita'  penale, civile, armministrativa o contabile el
pubklico dipendente, essa &' Lonte di responsabilita' disciplinarces

acorrtata all'esite del procedimento disciplinare, nel rispette dei

principi di gradualita' e proporzicnalita’ delle sganzioni.

2. BAi fini delia determinazione del Eipoc & dell'entita’ della
viclazione e
walutata in ogni  singolc caso  cob  riguavdo alia gravita' del
gafmportamento eall‘entita’ del pregivdirio, anche morale, derivatone

al decars o al prestigio dell’amministrazione di appartocnenza. e
dal

guelle espulsivecho

regolamenti e dai contratei collettivi, incluse
walutare 1in

possonc essere applicate esclugivamenla nei casi, da
relazions alla gravita', di vieclazione delle disposizicnl <i cui agli
articoli 4, gqualera concotranc la non modicita' del walore del regalo
o delle aibre utiliba' e 1'immediata correlazione di guoesti wltimi
coh 1! compimento di v atte o di un'alketivita' tipici deli'utficic,
5, comwma 2, 14, comma 2, primo pericde, valutata ai sensi del prime
periode, La disposizions 8i woui al secohds pericds si applica
altrosi' ned casi diosecidive negli illecici diocudi agld artieccli 4,

comma 6, &, comma 2, eaclusi i conflitti meramente potenzisli, = 13,
prevedsre

comma 9, primo periodo. I contratitl collettivi posreno
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicakili 1in

Fxd
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relazicne alle tipologie di viclazicne del presentc codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamentn senza preavviso
per 1 casi gis' previsti dalla legge, dai regelamenti & dail eontratti
collentivi.

4. Bestanc formi gli vlteriori obblighi e lg vonseguenti ipetesi di
responsabilita’ disciplinare del pubblici dipendenti pravisti @ dea
norme 41 leggs, di regolamento o dail contratii colictlivi.

Art. 17

Disposizioni fineli & abrogaziconi

1. Le amministrazioni danno la pin' ampia diffusione al presente
decrelo, pubblicandolo sul proprie gile  internet  istituzionale e
nella rete intranet, nonche'® trasmettendolo tramite e-mail a tutti  f
propri  dipendenti & ai  titolari di contratti  di consulenza o
collaborarione a gualsiasi titola, anche prrofaessionale, ai  Likelsri
di organi e di incarichi negli wffici di diretts collaborazione dei
vertici politici dell'amministrazions, nonche' &l coilaberatori a
<ualsiasi titels, anche professionale, i imprese forpitrici di
servizi in Tavore dell'amministrazione. L'amministrazionse,
conteslLualmente alla sottoscrizione del contratto di lavere o, in
mancanza, all'atte di  conferimento dell'incaricoe, coansegqna e fa
sottoscrivers &i nuovi assunti, con rapporti comungue denominati,
ceplia del codice di comportamento.

2. Le amministrazicni danno la piu’ awmpis Ailfusizcoe al codici  di
comportamento da eclascuna definiti sl sensi dell'articolo 54, cowma
b, del citsteo decreto legislativo n. 165 del 2001 secondoe le medesime
modalita' previste dal comma 1 del presente articelo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubkblica in data 28
novemore 2000 recante "Codice di comportzmento dei  dipendenti  dellie
pubbliche amministrazioni", pubbliczkc nella Gazzetta UDificiale n. &4
gl 10 aprile 2001, e' abrogateo.

Il presenie decreto, mumito del sigille dellec Stato, sara' Loserito
rella Raceclta ufliciale «degli atti pormativi della Repubblica
italiana. F' fatte cbblige a chiuvngue speltli di esservarlo = di tarlo

OESErvare.
bDateo & Roma addi', 1é aprile 2013

MAPOLITANG

Monti, Presidente del Consiglio dei

Mimistri
Patroni Grifll, Ministro pET la
puklx] ica ammlnistrazicne e la

semplificaricne

Yisto, ib Guardasigilii: Severinno

Registrate alla Coxte dei copti i1 23 maggio 2013
Beagistro n. 4, foglio n. 340
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U Dccorsi 10 giorni dalla pubblicazione — Art. 12 comma 1° LR, 44/97,
ﬁ{ In quanto & stata dichiarata immediatamente cseguibile - Art. 12 comma 2° LR, 44/91

Addi, G e 904 1L SEGRETARIO COMUNALE
ST F.to CANTONE ROSALIA

- Copia conforme all'vriginale, in carta lbera, ad uso amiministrativo.
Addi
IL SEGRETARIO COMUNALE




